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Torino, 10 marzo 2026 
 
 
Alle Associazioni aderenti alla Federazione Nazionale Pro Natura 
Alle Organizzazioni Regionali 
LORO SEDI 
 
Cari amici, 
inviamo il consueto aggiornamento sulle ultime iniziative intraprese dalla Federazione, nonché sulle più 
importanti decisioni adottate nel corso della riunione del Consiglio Direttivo dello scorso 6 marzo. Si è trattato 
dell’ultima riunione dell’attuale Direttivo, il quale, come noto, dovrà essere rinnovato nel corso dell’Assemblea 
generale del prossimo 19 aprile. 
 
Iniziative contro la caccia 
Il Presidente ha partecipato a Roma a un incontro con la Fondazione Capellino, sull’onda delle iniziative da 
questa promosse per contrastare l’approvazione di modifiche legislative, fortemente peggiorative, all’attuale 
normativa nazionale in tema di attività venatoria e che ha visto, tra le altre cose, la raccolta di oltre 500.000 
firme a calce di una specifica mozione. È stato costituito un Gruppo di Lavoro che dovrebbe diventare operativo 
entro poco tempo. 
 
Un Convegno su rischio idrogeologico ed eliminazione della vegetazione dalle sponde dei corsi d’acqua 
Il prossimo 10 aprile, a Castrocaro Terme, si terrà un importante convegno, tra i cui organizzatori è presente 
l’Organizzazione Regionale dell’Emilia Romagna della Federazione, sugli interventi che vengono comunemente 
adottati per ridurre il rischio di esondazione dei corsi d’acqua (ad esempio ripulitura radicale delle sponde con 
eliminazione della vegetazione arbustiva e arborea), che però spesso si dimostrano controproducenti e 
comunque responsabili di gravissimi danni ambientali. 
 
Tutela del lupo 
Proseguono le numerose attività per la tutela del lupo, in particolare al fine di evitare che il Governo Italiano 
recepisca il declassamento (da specie particolarmente protetta a specie protetta) già approvato in sede 
comunitaria. La Associazione federata Green Impact ha organizzato una serie di brevi seminari online sulla 
questione, il primo dei quali si terrà martedì 10 marzo. 
 
Un Convegno sulla tutela dei boschi 
Il prossimo 28 marzo, a Piovà Massaia (Asti) si svolgerà un importante convegno nazionale dal titolo “Il cruciale 
valore ecologico del bosco. La conservazione integrale degli ecosistemi forestali di qualità in un’ottica 
strettamente naturalistica e la costruzione di una rete di associazioni e cittadini orientata alla loro protezione 
concreta”, organizzato da numerose Associazioni tra cui la Federazione Nazionale Pro Natura. Lo scopo del 
Convegno è quello di creare una “rete” (denominata “dei boschi custoditi”) tra tutti i soggetti, sia associativi che 
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privati, che detengono delle aree boscate e intendono gestirle nel modo più naturale possibile, senza alcun 
obiettivo di natura economica. Nel progetto risultano coinvolte, oltre alla Federazione in quanto tale, numerose 
realtà che ad essa fanno riferimento: L’Arca del Re Cit, Progetto Punctures, Pro Natura Cuneo, Terra Boschi 
Gente e Memorie, Comitato Salvaguardia Collina Morenica di Rivoli. 
 
Per la salvaguardia del bosco di Spinadesco 
La Federazione ha condiviso un documento critico nei confronti della VAS prodotta in riferimento a un progetto 
di ampliamento del deposito di materiale di scarto prodotto dall’acciaieria Arvedi di Spinadesco (Cremona). 
Questo avrebbe comportato la distruzione di un bosco di compensazione di 7 ettari, realizzato proprio per 
bilanciare le attività inquinanti del complesso industriale. A seguito di tale intervento, la VAS è stata ritirata, ma 
la questione rimane aperta e viene seguita con attenzione e regolarità dalla Federata locale “Il Nibbio”. 
 
Quale futuro per il Parco Nazionale dello Stelvio? 
Dense nubi sul futuro del Parco nazionale dello Stelvio, soprattutto per quanto riguarda la regionalizzazione della 
sua gestione. È tuttavia emersa una contrapposizione tra le varie Associazioni ambientaliste che costituiscono il 
Tavolo che si occupa della vicenda. Mountain Wilderness e CAI, infatti, sembrano orientati a non contrastare il 
fatto che il Piano del Parco venga scorporato nelle tre componenti territoriali dell’area protetta (Regione 
Lombardia, Province Autonome di Trento e Bolzano). Infatti, sebbene la Regione Lombardia non abbia ancora 
prodotto alcun documento (presumibilmente allo scopo di consentire interventi pesantemente dannosi per 
l’ambiente), c’è il timore che la mancata approvazione dei Paini delle Provincie del Trentino Alto Adige consenta 
l’effettuazione di interventi altrettanto devastanti per l’ambiente, soprattutto nella Provincia di Bolzano. D’altra 
parte, lo sdoganamento di una regionalizzazione di fatto del parco nazionale potrebbe rappresentare un 
pericoloso precedente, successivamente applicabile ad altre realtà, quali ad esempio il Parco del Delta del Po 
oppure il Gran Paradiso. 
 
La Federazione accoglie una nuova Associazione.... 
La richiesta di adesione alla Federazione presentata dall’Associazione “Pro Natura – Circolo dall’Appennino 
Piemontese al Po APS” di Alessandria è risultata completa ed il materiale inviato coerente con gli scopi e l’attività 
della Federazione. Pertanto, acquisito anche il parere favorevole dell’Organizzazione Regionale del Piemonte 
della Federazione, il Consiglio ha deliberato all’unanimità di accogliere la domanda di adesione dell’Associazione 
“Pro Natura – Circolo dall’Appennino Piemontese al Po APS”, con la qualifica di Associazione Federata. 
 
....e ne saluta due che ci abbandonano 
Sono pervenute, da parte delle Associazioni “Nucleo Operativo Soccorso Sicurezza – NOSS Italia APS” di 
Viareggio e “Royal Wolf Rangers del Lazio OdV” di Roma segnalazioni sulla volontà di non rinnovare l’adesione 
alla Federazione a partire dal corrente anno. Il Consiglio ne ha preso atto e ha dichiarato le citate Associazioni 
non più aderenti alla Federazione Nazionale Pro Natura. 
 
Aggiornamenti su causa Centro S. Alessio 
È in essere un contenzioso che vede da anni la Federazione impegnata con l’Agenzia delle Entrate. Il motivo del 
contendere è legato all’incarico che il Centro Regionale S. Alessio di Roma conferì nel 2005 alla Federazione 
Nazionale Pro Natura per la realizzazione di un percorso per ipovedenti nell’ambito del Bioparco di Roma. Il 
percorso fu regolarmente allestito e consegnato, ma il Centro S. Alessio si rifiutò di pagare il previsto compenso, 
soprattutto per irregolarità nella documentazione di incarico (chi firmò la lettera ufficiale pare non disponesse di 
tale autorità), ma anche per mancanze contrattuale legate alla realizzazione dell’opera. Dopo numerosi scambi 
di corrispondenza ed interventi anche di natura legale, la Federazione chiese ed ottenne un mandato ingiuntivo, 
a seguito del quale il Centro S. Alessio fu costretto a onorare la fattura di 28.000 euro. Tuttavia, successivamente 
lo stesso Centro presentò ricorso contro tale decreto ingiuntivo, risultando vincitore sia in primo grado che in 
appello. Alla Federazione, a questo punto, è stata richiesta la restituzione della somma ricevuta, la quale, nel 
corso degli anni, è salita (causa interessi di mora e voci simili) a circa 50.000 euro. L’avvocato che segue per 
conto della Federazione la vicenda fin dalle prime fasi ha sempre consigliato di non pagare, confidando in un 
tacito abbandono della richiesta, e soprattutto escludendo che l’Agenzia delle Entrate (che nel frattempo è 
subentrata al Centro S. Alessio per la riscossione di quanto dovuto) potesse rivalersi su beni e proprietà della 
Federazione. Invece, qualche giorno fa, l’Agenzia delle Entrate ha bloccato il conto corrente bancario della 



 

 

 

Federazione, rendendo indisponibili i fondi in esso presenti e rendendo di fatto non più discutibile e dilazionabile 
il saldo del debito. Grazie all’intervento di un avvocato fiscalista, suggerito dal commercialista di Pro Natura 
Torino, si è ottenuta la rateizzazione del debito: 84 rate mensili da circa 670 euro l’una. Con il pagamento della 
prima rata si è anche ottenuto lo sblocco del conto corrente, che è così tornato operativo. Appare comunque 
evidente che l’attuale situazione economica della Federazione non consente che il pagamento di un numero 
estremamente ridotto di rate. L’unica possibilità di reperire i fondi necessari all’estinzione del debito risulta 
pertanto l’alienazione di una delle proprietà immobiliari di cui la Federazione dispone. Il Consiglio incarica il 
Presidente Furlani, il Segretario Belletti e la Consigliera Iacobucci di valutare la situazione e prendere contatto 
con possibili acquirenti. 
 
Natura e Società 
Il n.2/2026 della rivista è in fase di preparazione e verrà presumibilmente completato e distribuito nella prima 
metà del prossimo mese di aprile. Al momento, sono già disponibili alcuni articoli, che trattano un ricordo di Alex 
Langer a ottant’anni dalla nascita, un’analisi sugli impatti delle recenti Olimpiadi invernali di Milano-Cortina, gli 
effetti del cambiamento climatico, il significato del declassamento del regime di protezione accordato al lupo, la 
viabilità urbana. Con il rinnovo del Consiglio Direttivo della Federazione previsto in occasione della prossima 
Assemblea, sarà opportuno valutare anche quale sarà il destino di “Natura e Società”. 
 
Assemblea 2026 
Si ricorda che la prossima Assemblea generale della Federazione si terrà il prossimo 19 aprile presso la sala 
riunioni del Centro Servizi Volontariato di Reggio Emilia, grazie all’interessamento di Giuliano Cervi di Pro Natura 
Reggio Emilia. Nei prossimi giorni verrà inviata la regolare lettera di convocazione, che conterrà anche tutte le 
informazioni logistiche per raggiungere la sede dell’evento.  
Si ricorda anche che la prossima Assemblea dovrà provvedere al rinnovo del Consiglio Direttivo, scaduto con 
l’esercizio del 2025. Per tale motivo si auspica una ampia partecipazione ai lavori assembleari, così come un 
elevato numero di candidature per il nuovo Consiglio Direttivo, soprattutto nell’ottica di un necessario 
rinnovamento, che tenga conto non solo della necessità di ridurre l’età media degli attuali Consiglieri, ma 
garantisca anche una omogenea e diffusa rappresentatività territoriale del Paese. Le candidature dovrebbero 
essere segnalate al Segretario Belletti con congruo anticipo rispetto alla data prevista per l’Assemblea, in modo 
da poter predisporre le schede elettorali. Il Consiglio ha inoltre deliberato di proporre, all’Assemblea di aprile, il 
mantenimento del numero di 11 consiglieri. 
 
Azioni legali 
È stata intrapresa una azione legale contro la ventilata realizzazione di infrastrutture per la pratica dello sci da 
discesa nell’ambito del Comune di Baceno (VCO), in un’area prossima a un Parco Regionale e dalle valenze 
ambientali di grande rilievo. Le spese relative all’iniziativa di cui sopra saranno a carico del Comitato locale che 
segue la vicenda. 
 
Per la tutela del bosco di Forlì 
È in progetto la distruzione di un bosco urbano vasto 17 ha a Forlì, costituito da un’area dismessa da Eridania nel 
1979 e nel corso degli anni rinaturalizzatasi: ad oggi ospita una garzaia costituita da almeno 1.000 esemplari. È 
stato predisposto un documento che contesta l’operazione, anche per il periodo in cui verrebbe effettuata, 
durante la riproduzione degli uccelli. La Federazione appoggia la campagna che chiede la protezione di questo 
importante ambiente e ha sottoscritto il relativo documento. 
 
Con l’occasione inviamo i nostri più cordiali saluti e i migliori auguri al nuovo Consiglio Direttivo. 

 
  Il Presidente              Il Segretario 
(Mauro Furlani)             (Piero Belletti) 

        


